“GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA”

INTRODUZIONE

Guida: 

Questa sera vogliamo riscoprire insieme la "gioia di essere alla Sua presenza.", dinanzi all'Eucaristia, per "adorare in spirito e verità". Questa espressione, che il Signore rivolse un giorno alla Samaritana, esprime la sua volontà di liberare l'adorazione dall'immobilismo e dal formalismo. L'adorazione se si riduce ad un fatto solo esteriore rischia di soffocare, pur nello splendore esterno, quanto dovrebbe attuare nell'intimità del nostro animo e nella profondità della nostra vita comunitaria. L'adorazione "in spirito e verità" conduce ogni battezzato a condividere con il Signore la sua stessa vita, le sue azioni, i suoi pensieri e a sentirsi inviato da Lui in mezzo ai fratelli per essere segno tangibile e credibile dei Suo amore.

Mettendoci in ginocchio,adoriamo il Signore con il canto
CEL.:    PADRE SANTO, TU NON CI LASCI SOLI NEL CAMMINO, MA SEI VIVO ED OPERANTE IN MEZZO A NOI CON IL TUO BRACCIO POTENTE GUIDASTI IL POPOLO ERRANTE NEL DESERTO; OGGI ACCOMPAGNI LA TUA CHIESA PELLEGRINA NEL MONDO,CON LA LUCE E LA FORZA DEI TUO SPIRITO. PER MEZZO DEL CRISTO, TUO FIGLIO E NOSTRO SIGNORE, CI GUIDI NEI SENTIERI DEL TEMPO, ALLA  GIOIA PERFETTA DEL TUO REGNO. DONACI OCCHI PER VEDERE LE NECESSITÀ E LE SOFFERENZE DEI FRATELLI; INFONDI IN NOI LA LUCE DELLA TUA PAROLA PER CONFORTARE GLI AFFATICATI E GLI OPPRESSI. FA' CHE CI IMPEGNIAMO LEALMENTE AL SERVIZIO DEI POVERI E DEI SOFFERENTI LA TUA CHIESA SIA TESTIMONIANZA VIVA DI VERITÀ E DI LIBERTÀ, DI GIUSTIZIA E DI PACE,   PERCHÉ TUTTI GLI UOMINI SI APRANO ALLA SPERANZA DI UN MONDO NUOVO. TU SEI DIO E VIVI E REGNI CON IL PADRE NELL’UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI. AMEN.

(seduti)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 

1° lettore:   
 Spirito Santo, che con la tua potenza divina trasformi il pane nel corpo di Cristo, perché egli sia continuamente in mezzo a noi, vieni nelle nostre menti. Senza di te non possiamo cogliere il significato della presenza di Cristo nel pane dell’Eucaristia. Questa sua presenza, pur creduta, sarebbe muta per noi. Perché il Cristo faccia ardere il nostro cuore bisogna che noi lo «riconosciamo», che sappiamo chi egli è, e il perché di questa sua presenza nascosta. Divino Spirito vieni in noi. 

(breve silenzio di adorazione)
LETTURA – MEDITAZIONE DELLA PAROLA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (2, 5-11)

Fratelli, abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina,non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio;ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini;apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio

(breve silenzio di adorazione)

Guida: 
 
Adoriamo il Signore con il canto 
PREGHIAMO LA PAROLA DAVANTI ALLA «PAROLA» 

2° Lettore:  
Gesù, tu sei presente in tanti luoghi del mondo sotto il velo del pane. Noi, tuoi discepoli, ci siamo abituati a saperti lì, a due passi da casa nostra. E la tua presenza viva non ci colpisce più. Ma quello a cui meno pensiamo è che tu nell’Eucaristia sei lo stesso Gesù della Cena: una vita «data», il Figlio che il Padre non ha risparmiato ma ha sacrificato per noi. Tu ci chiami a concederti tempo, ci inviti a prenderci tempo per restare con te. E non solo per essere adorato, ma perché ci confrontiamo con te, il cui «cibo» è stato sempre di fare la volontà del Padre. Stare in adorazione significa immergerci in te per avere in noi i tuoi sentimenti, per imparare a mettere al primo posto, nella nostra vita, la volontà del Padre. 

(breve silenzio di adorazione)

3° Lettore: 
Stare davanti a te nell’Eucaristia è consentirti di prolungare la grazia della Cena, 

permettendo a te di far passare in noi i tuoi sentimenti. A tutto possiamo pensare davanti a te purché ricordiamo che tutto ci appartiene: «il mondo, la vita e la morte e il presente e il futuro». «Ma noi siamo di Cristo e Cristo è di Dio». Stiamo ai tuoi piedi per diventare tuoi discepoli, perché a tutte le genti venga annunciato il Vangelo, perché si compia la volontà del Padre come in cielo così in terra. Stiamo davanti a te perché tu ci trasformi e si realizzi in noi ciò che il tuo apostolo Paolo ha detto di sé: «Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me».

OMELIA

PREGHIERA COMUNITARIA

CEL.:    DIO PADRE HA STRETTO CON IL SUO POPOLO UNA ALLEANZA NUOVA ED ETERNA 

NEL SANGUE DEL SUO FIGLIO. PIENI DI GRATITUDINE, INNALZIAMO A LUI LA NOSTRA PREGHIERA DICENDO INSIEME:
 LA TUA GIOIA SIGNORE È LA NOSTRA FORZA.
4° Lettore: 

1.
Assisti il nostro Papa, Giovanni Paolo II, il nostro Vescovo, i nostri sacerdoti, i diaconi e le comunità loro affidate, perché non manchi mai al gregge la sollecitudine dei pastori e al pastore la docilità del gregge, preghiamo.

2.
Aiuta i genitori cristiani a vivere il loro matrimonio come una chiamata a riprodurre, nella concretezza degli affetti umani, l'amore forte e fedele che unisce  Te alla tua Chiesa, preghiamo.

3.
  Conferma nella vocazione i religiosi e tutti i consacrati, che hanno abbandonato ogni cosa per seguire il Cristo, tuo Figlio, fa' che siano un Vangelo vivente, una prova autentica della santità della Chiesa, preghiamo.

4.
  Ritempra la mente e il cuore dei missionari dei Vangelo, suscita dovunque collaboratori della loro opera, preghiamo.

5.
  Dona a tutti i laici di collaborare con Te per trasformare il mondo con il tuo amore, perché la nostra città terrena progredisca nella giustizia, nella fraternità e nella pace, preghiamo.

6.
  Per i giovani, ai quali il Signore rivolge l'invito a seguirlo più da vicino, affinché non siano distolti dalle cose di questo mondo, ma aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama, credano che la grazia dà foro la forza per una totale donazione, preghiamo.

CEL.:     SIGNORE GESÙ, TU CI HAI CHIAMATI A SEGUIRTI PER PORTARE A TUTTI GLI UOMINI IL VANGELO DELLA SALVEZZA.  NOI VOGLIAMO RINNOVARE DAVANTI A TE LA NOSTRA DISPONIBILITÀ.  TU DONACI LA GRAZIA DI PERSEVERARE.  TI PREGHIAMO CONSERVACI NELLA TUA GIOIA ORA E PER TUTTI I GIORNI DELLA NOSTRA VITA.  TU SEI DIO E VIVI E REGNI CON DIO PADRE, NELL'UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI.  
AMEN

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO FINALE
" NON C'E' EUCARESTIA SENZA MISSIONE"

INTRODUZIONE

Guida: 
"La ragione più alta della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio"(GS,19). Il rapporto con Dio in Cristo Gesù deve raggiungere tanta intimità e profondità da divenire comunione, comunicazione e donazione di vita. La vita cristiana nelle sue molteplici espressioni è sempre ed essenzialmente vita di comunione con Dio. Chi scopre questa verità fondamentale è come quel mercante della parabola evangelica: vende tutto, lascia ogni cosa, si libera da tutto ciò che può ostacolarlo e si mette alla ricerca del volto di Dio. La Sacra Scrittura, parola di Dio, diventa la sua guida preferita e abituale, in essa si sforza di cogliere i lineamenti del volto del suo amato.

Mettendoci in ginocchio, adoriamo il Signore con il canto 
CEL.:    PADRE SANTO, TU NON CI LASCI SOLI NEL CAMMINO, MA SEI VIVO ED OPERANTE IN MEZZO A NOI. CON IL TUO BRACCIO POTENTE GUIDASTI IL POPOLO ERRANTE NEL DESERTO; OGGI ACCOMPAGNI LA TUA CHIESA PELLEGRINA NEL MONDO, CON LA LUCE E LA FORZA DEI TUO SPIRITO. PER MEZZO DEL CRISTO, TUO FIGLIO E NOSTRO SIGNORE, 

CI GUIDI NEI SENTIERI DEL TEMPO, ALLA  GIOIA PERFETTA DEL TUO REGNO. DONACI OCCHI PER VEDERE LE NECESSITÀ E LE SOFFERENZE DEI FRATELLI; INFONDI IN NOI LA LUCE DELLA TUA PAROLA PER CONFORTARE GLI AFFATICATI E GLI OPPRESSI. FA' CHE CI IMPEGNIAMO LEALMENTE AL SERVIZIO DEI POVERI E DEI SOFFERENTI .LA TUA CHIESA SIA TESTIMONIANZA VIVA DI VERITÀ E DI LIBERTÀ, DI GIUSTIZIA E DI PACE,  PERCHÉ TUTTI GLI UOMINI SI APRANO ALLA SPERANZA DI UN MONDO NUOVO. TU SEI DIO E VIVI E REGNI CON IL PADRE NELL’UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI. 
 AMEN.

(seduti)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 

1° lettore:    
 Spirito Santo, tu sei stato la guida di Gesù in ogni momento della sua vita. 

Condotto da te Egli ha compiuto la missione ricevuta dal Padre. Nella notte in cui veniva tradito fosti tu ad accendere nel suo cuore il fuoco dell’amore per tutti gli uomini. In quella notte Egli intravide tutti i tradimenti della storia, tutti i “no” che gli uomini avrebbero detto a Dio. Ma in quella notte volle farsi dono per coloro che lo tradivano e consegnarsi a noi nell’Eucaristia. 

Spirito Santo vieni in noi e aiutaci ad intravedere nel pane di vita questa presenza d’amore donato. Perché anche noi non cessiamo, per mezzo di Cristo, di farci dono a Dio ed ai fratelli. 

LETTURA – MEDITAZIONE DELLA PAROLA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (1, 29. 2, 12-16)

Fratelli, a voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo; ma anche di soffrire per lui.
Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e tremore.

È Dio infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni.

Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita. 

Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato.

Parola di Dio

 (breve silenzio di adorazione)

Guida: 

Adoriamo il Signore con il canto 
PREGHIAMO LA PAROLA DAVANTI ALLA «PAROLA» 

2° Lettore:  

Signore Gesù, stare davanti a te in adorazione non significa renderti un omaggio di parole o di sola ammirazione per quello che tu sei. 

Adorarti è riconoscerti Signore della nostra vita. 

Ebbene, Signore, tu lo sai che noi siamo costantemente in cerca di gratificazione. E quando questa viene meno o non l’abbiamo nella misura delle nostre attese, noi ci sentiamo traditi. Traditi da Dio, e ci lamentiamo più o meno vistosamente di lui. Signore noi non sappiamo che cosa significhi veramente amare. Quando non siamo soddisfatti della nostra vita perdiamo la voglia di fare il bene. E soprattutto perdiamo la fiducia nel Padre. Ci sembra allora di essere in balia di un destino crudele e non riusciamo a credere di essere invece parte viva di un progetto d’amore. 

(breve silenzio di adorazione)

3° Lettore: 

Gesù, la tua presenza eucaristica è per noi una proposta inaudita e del tutto inconsueta ad ogni mente umana: farsi dono per amore, è la strada della beatitudine. È la tua strada. Signore, e perciò certamente quella giusta perché tu sei la verità. 

Signore Gesù, il tuo apostolo Giovanni ci racconta come tu, alla vigilia della Passione, quando sapevi che era giunta la tua ora, dopo aver amato i tuoi che erano nel mondo, li hai amati fino alla fine (Gv 13, 1). Già sapevi il loro tradimento. Però hai continuato ad amarli fino all’estremo dell’amore. E hai detto loro di fare lo stesso: “Vi ho dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi” (Gv 13, 15). E ci hai assicurato che… “sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica” (Gv 13, 17). 

OMELIA

PREGHIERA COMUNITARIA

CEL.:   È IL MOMENTO DI RENDERE GRAZIE E DI CHIEDERE AL SIGNORE LA FORZA DI PERCORRERE 

LA VIA CHE LUI HA TRACCIATO PER CONSEGUIRE LA GIOIA PIENA, DICIAMO INSIEME:
SIGNORE, DONAMI LA TUA FORZA

1.
Donami il coraggio, Signore di non sottrarmi alla croce. Apri gli occhi del mio cuore perché possa intravedere in essa la speranza promessa.

2.
Accetto la croce, se è abbandono a te, sapendo di essere nelle tue mani anche quando il mondo e quanto mi circonda mi dice il contrario. Aiutami ad entrare nella tua logica di vita, a non aver paura di giocare tutto me stesso per amore.

3.
Accetto la croce, se è il prezzo della lotta contro ogni forma di sopruso. Accetto di amare e lottare fino a rischiare la vita per ridare volto e dignità ad ogni uomo, per riportare la speranza e la gioia tra le mura di una casa, in un'assemblea che prega, all'interno di un palazzo dove si decidono le sorti dell'umanità.

4.
Accetto la croce se mi dà la possibilità di predicare il Dio della vita tra chi non crede più alla vita. Accetto di essere cristiano per portare speranza a chi ha smesso di sperare. Accetto di credere al vangelo per indicare a tutti la via della felicità.

CEL.:  
O GESÙ, FIGLIO DEL DIO VIVO, TU SEI LA PORTA PER LA QUALE CHI PASSA TROVA 

SALVEZZA. CONCEDICI, TI PREGHIAMO, LA GRAZIA DI PORTARE PROFONDAMENTE SCOLPITI NELL'ANIMA I TUOI INSEGNAMENTI E DI ATTUARLI CON UNA VITA VERAMENTE CRISTIANA, COSÌ DA AVER PARTE CON TE ALLA GIOIA ETERNA. PER CRISTO NOSTRO SIGNORE. AMEN 
BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO FINALE
“MISSIONE EVANGELIZZATRICE”
INTRODUZIONE

Guida: 

Il comando che Gesù dà agli Apostoli, di evangelizzare tutte le genti e di battezzarle nel nome della Trinità, riguarda tutta la Chiesa, in tutti i tempi. Egli trasmette alla Chiesa lo stesso potere che ha ricevuto dal Padre, come pure le comunica lo stesso Spirito di amore. Nel suo difficile cammino, la Chiesa non dovrà temere, perché porta in sé la consolante promessa della perenne presenza di Cristo. 

Per mezzo di ognuno di noi, la Chiesa deve annunciare il Vangelo e deve annunciarlo “ad ogni creatura”. Deve far brillare la luce di Cristo agli occhi di ogni uomo che viene in questo mondo

Mettendoci in ginocchio, adoriamo il Signore con il canto 
CEL.:    PADRE SANTO, TU NON CI LASCI SOLI NEL CAMMINO, MA SEI VIVO ED OPERANTE IN MEZZO A NOI .CON IL TUO BRACCIO POTENTE GUIDASTI IL POPOLO ERRANTE NEL DESERTO; OGGI ACCOMPAGNI LA TUA CHIESA PELLEGRINA NEL MONDO, CON LA LUCE E LA FORZA DEI TUO SPIRITO .PER MEZZO DEL CRISTO, TUO FIGLIO E NOSTRO SIGNORE, CI GUIDI NEI SENTIERI DEL TEMPO, ALLA  GIOIA PERFETTA DEL TUO REGNO .DONACI OCCHI PER VEDERE LE NECESSITÀ E LE SOFFERENZE DEI FRATELLI; 

INFONDI IN NOI LA LUCE DELLA TUA PAROLA PER CONFORTARE GLI AFFATICATI E GLI OPPRESSI.

FA' CHE CI IMPEGNIAMO LEALMENTE AL SERVIZIO DEI POVERI E DEI SOFFERENTI. LA TUA CHIESA SIA TESTIMONIANZA VIVA DI VERITÀ E DI LIBERTÀ, DI GIUSTIZIA E DI PACE,  PERCHÉ TUTTI GLI UOMINI SI APRANO ALLA SPERANZA DI UN MONDO NUOVO. TU SEI DIO E VIVI E REGNI CON IL PADRE NELL’UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI

AMEN.
(seduti)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 

1° lettore:     

Spirito Santo, che trasformi il pane e il vino nel corpo e nel sangue di Cristo, perché noi diventiamo un solo corpo, vieni in noi in questa ora che vogliamo dedicare alla contemplazione dell’Eucaristia. Quello che noi cristiani spesso dimentichiamo è proprio il nesso inscindibile tra Eucaristia e amore fraterno. Questo mirabile sacramento è il segno e lo strumento dell’unità della Chiesa, perché essa possa diventare a sua volta fermento di unità per tutto il genere umano. Spirito Santo, abbiamo bisogno di luce. Abbiamo bisogno che tu ci “conduca a tutta la Verità” e che ci rammenti il progetto meraviglioso di Cristo.

LETTURA – MEDITAZIONE DELLA PAROLA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (4, 4-8)

Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.

Parola di Dio

(breve silenzio di adorazione)

Guida: 

 Adoriamo il Signore con il canto 
PREGHIAMO LA PAROLA DAVANTI ALLA PAROLA
2° Lettore: 

Ti ringraziamo, o Signore, di questo spazio di tempo che ci concedi per restare davanti Te. Il pane dell’Eucaristia è il pane della cena, il segno e lo strumento della nostra unione con te e tra di noi.

Signore, alla tavola della cena tu hai pregato per tutti noi e per noi hai chiesto al Padre il dono dell’unità: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano un cosa sola. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 20-21). Non solo dunque ci hai dato il comandamento nuovo: “che vi amiate gli uni gli altri; come io ho amato voi così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 14, 34). Ma hai pregato per noi perché potessimo metterlo in pratica. 

(Breve silenzio di adorazione)

3° Lettore: 

Signore salvaci dalla nostra smemoratezza che ci fa dimenticare la tua identità di uomo-Dio, fatto pane spezzato, perché noi, pur essendo molti, diventiamo un solo corpo. Signore salvaci dall’abitudine per cui ci accostiamo a te come ad una cosa sacra, senza più ricordare che tu sei il Figlio che Dio “ha mandato nel mondo non per giudicare il mondo ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui” (Gv 3, 17). Salvaci o Signore dalla divisione perché è il grande peccato, è il rifiuto di te e della tua missione. Che non possiamo più concepire l’Eucaristia se non in funzione della comunione nella comunità. 

O Signore tu hai detto: “da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore vicendevole” (Gv 13, 35)... “come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21).

Fa’ che andiamo all’Eucaristia per poter compiere queste tue parole e rendici inquieti quando, partecipando alla cena, non bruciamo dal desiderio di realizzare la comunione con i nostri fratelli.

OMELIA

PREGHIERA COMUNITARIA

CEL.:   SIGNORE GESÙ, CHE SEI MORTO SULLA CROCE PER LA SALVEZZA DI TUTTI GLI UOMINI, E HAI 

DATO ALLA TUA CHIESA IL MANDATO DI PREDICARE IL VANGELO A TUTTE LE GENTI, VEDI QUANTA PARTE DELL’UMANITÀ ANCORA NON TI CONOSCE E NON CREDE IN TE, UNICO SALVATORE.

TI PREGHIAMO DI SUSCITARE NELLA TUA CHIESA LO ZELO PER LA SALVEZZA DEGLI UOMINI E DI ANIMARE MOLTE ANIME GENEROSE PERCHÉ DONINO LA PROPRIA VITA PER LA DIFFUSIONE DEL VANGELO. TI INVOCHIAMO INSIEME DICENDO:
ESAUDISCI, SIGNORE, LA NOSTRA PREGHIERA.

1.
Ti preghiamo o Signore, per il Papa: con tutte le sue parole e tutti i suoi gesti sia segno e fermento di comunione. 

2.
Ti preghiamo o Signore, per tutti coloro che hai posto, senza alcun loro merito, nell’ordine presbiterale: ogni loro ambizione si concentri sul desiderio di imitare te pastore delle nostre anime. 

3.
Ti preghiamo o Signore, per gli sposi cristiani: vivano il loro amore nell’impegno di renderlo sempre più simile al tuo, e siano nel mondo un segno che suscita nostalgia di te che sei l’amore misericordioso e manifestino ai figli la tenerezza paterna e materna di Dio. 

4.
Ti preghiamo o Signore, per tutte le comunità che sono nella Chiesa: crescano nell’amore, scoprano l’Eucaristia come la fonte dell’unità, vivano in comunione pur nella diversità delle persone e dei carismi. 

5.
Ti preghiamo o Signore, perché la nostra comunità mossa da te, pane spezzato, vada in cerca delle nuove povertà; si faccia vicino a chi è nell’angoscia, nella solitudine, nella depressione e non ha le risorse della fede. 

CEL.:O DIO, TU VUOI CHE TUTTI GLI UOMINI SIANO SALVI E GIUNGANO ALLA CONOSCENZA DELLA VERITÀ. MANDA DUNQUE NELLA TUA MESSE GLI OPERAI CHE ANNUNCINO CON CORAGGIO APOSTOLICO LA TUA PAROLA. IL TUO VANGELO SI DIFFONDA E SIA ACCOLTO  CON AMORE, E TUTTI I POPOLI CONOSCANO TE, UNICO VERO DIO E COLUI  CHE TU HAI MANDATO, GESÙ CRISTO TUO FIGLIO E NOSTRO SIGNORE.
 AMEN.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO FINALE
